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FALSI CARISMATICI

1) Nella “Vita” di S. Teresa d’Avila si leg-
ge: “Il Signore prese a favorirmi delle 

sue grazie /.../ Mi elevò ad uno stato quasi 
ordinario di orazione di quiete, e alle volte 
anche a quella di unione che mi durava a 
lungo. Ma siccome in quei giorni si erano 
scoperte delle donne che il demonio aveva 
ingannato con delle grandi illusioni, co-
minciai a temere, specialmente per le mol-
te soavità e delizie che provavo e alle quali 
spesso non potevo sottrarmi” (Vita, 23,2). 
La nota 2 precisa: “Sembra che la Santa 
voglia alludere a Maddalena della Croce 
che si era resa tristemente famosa fra tutte 
le visionarie del tempo. Fattasi religiosa 
tra le Clarisse di Cordova, nel XVI secolo, 
cominciò a meravigliare la Spagna con pro-
digi, profezie e responsi in ogni genere di 
scienza. Ingannò con i suoi “carismi” i più 
grandi teologi, vescovi e cardinali del tempo 
durante ben 38 anni. Profetizzò la prigio-
nia di Francesco I e il sacco di Roma. Du-
rante le maggiori solennità si faceva vedere 
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elevata da terra con in braccio un 
grazioso bambino, mentre i suoi 
capelli crescevano a vista d’oc-
chio avvolgendola �no ai piedi. 
Imperatori, Re, Regine andavano 
a gara nel corteggiarla; e Isabella di 
Portogallo volle che le prime fasce 
del futuro Filippo II fossero bene-
dette da lei..”Ma l’infelice monaca 
- dice il Ribadeneira - era in segre-
to commercio con il demonio, e 
nascondeva l’anima con un volto 
devoto, la vita con il segreto della 
sua stanza, i delitti con le arti del 
suo complice infernale. Per buona 
sorte ebbe la grazia di ravvedersi. 
Si accusò spontaneamente e ven-
ne allontanata dal monastero, � -
nendo i suoi giorni nell’oscurità. 
Padre A. Poulain nel suo “Delle 
grazie d’orazione”, (Trattato di teo-
logia mistica, Marietti, Torino-Ro-
ma, 1926, p. 340, nota 1) riferisce 
un elenco di 32 santi, beati e servi 
di Dio che, nelle loro rivelazioni, 

sono caduti palesemente in errore. Anche lui 
riferisce, poi, il caso di una certa Madeleine 
de la Croix, francescana di Cordova che, 
nel XVI secolo, ingannò con i suoi “carismi” 
i più grandi teologi, vescovi e cardinali del 
tempo durante ben 38 anni. Solo alla �ne 
si scoprì che la religiosa era stata votata al 
demonio sin dall’infanzia (A. Poulain, op. 
cit. p. 336). 

2) Nel libro delle Fondazioni si legge: 
“Una volta un confessore venne da me 

tutto meravigliato. Una sua penitente gli af-
fermava che la Madonna andava spesso a 
visitarla, si sedeva sul letto e s’intrattene-
va a parlare per più di un’ora, rivelandole 
il futuro e molte altre cose. E siccome fra 
tante stramberie se n’avverava qualcuna, si 
riteneva tutto per vero. Intesi subito di che 
si trattava, ma non osai parlare /.../ Mi con-
tentai di dirgli che attendesse l’esito delle 
profezie, che s’informasse del suo genere di 

vita ed esigesse altri segni di santità. In�ne si 
venne a capire che erano tutte stravaganze” 
(Fondazioni  8,7).

3) “Pochi anni or sono - anzi, non è mol-
to tempo - un certo uomo giunse con 

queste cose a sconvolgere la mente di alcune 
persone molto dotte e spirituali. Finalmente 
ebbe a trattarne con una che aveva esperien-
za dei favori di Dio e che conobbe chiara-
mente esser tutto follia ed illusione. Però 
l’errore non era tanto palese, anzi così dis-
simulato che chi lo scoprì dovette so�rire 
non poco. Non le volevano credere, ma poco 
dopo il Signore svelò ogni cosa” (Fondazio-
ni, 8,8). La nota n.3 di questo brano precisa: 
“Molto probabilmente la Santa accenna ad 
un contadino di Avila, chiamato Giovanni 
Manteca, che nel 1565 passava per uomo 
straordinario, ripieno dello Spirito di Dio. 
La Santa ebbe a trattare con lui e non ri-
mase soddisfatta. Il tempo le dette ragione, 
perché si scoprì che era un imbroglione, il 
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Precisiamo subito. Noi crediamo alla dimensione carismatica della fede cattolica; noi crediamo ai carismi così come San 
Paolo li descrive; noi crediamo alla vita mistica e ai doni dello Spirito. Abbiamo forti perplessità su quello che oggi viene 
etichettato o presentato con queste stesse parole. In altre parole: non ci fa di�coltà credere che esistono doni carismatici, 
fenomeni mistici, manifestazioni spirituali nella vita dei veri santi. Riteniamo solo che ci sia bisogno di un maggiore disce-
nimento per sapere se quello che ci mettono oggi “sotto il naso” sono fenomeni autentici oppure no!


